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ENTE RICHIEDENTE La Decima Scuola ODV
TITOLO DEL PROGETTO Noi Insieme Usciamo
VALENZA Territoriale

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI
Il fenomeno delle Baby Gang sta prendendo piede in modo sempre più incisivo. Questi
giovanissimi ci stanno urlando con violenza che la società, così come l’abbiamo organizzata,
non sta funzionando. Di contro, chi non appartiene al ‘gruppo’ è spaventato, bullizzato e in
alcuni casi si assiste ad un vero e proprio ritiro sociale.
Finalità della progettazione è : favorire occasioni di ben-essere costruendo possibilità di
espressione capaci di rigenerare i valori della socialità.
Obiettivi:socializzazione positiva tra pari, abbattimento degli stereotipi e dei pregiudizi,
realizzazione di una comunità educante.

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL
PROGETTO
Sono previsti momenti di co-progettazione per poter rispondere a quello che è il bisogno
espresso dai giovani.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO
Il progetto prevede inizialmente delle occasioni di incontro (pomeriggi a tema, feste, visione
di film o documentari, produzioni musicali, laboratori teatrali e attività sportive di base)
mirate alla conoscenza dei giovani che aderiranno al progetto. Durante questi incontri è
prevista una prima fase di osservazione delle dinamiche relazionali fra pari e del
comportamento dei giovani. Successivamente verranno proposte attività mirate a svelare le
attitudini, le passioni, gli interessi e i bisogni dei giovani. Raccolte queste informazioni si
struttureranno gli incontri successivi in modo da facilitare una co-progettazione guidata e
partecipata.
Le associazioni che aderiscono al progetto sono di varia natura, con l’intento di poter
soddisfare i diversi interessi dei giovani. Il gruppo che siede al tavolo di progettazione è un
gruppo aperto e di inclusione che continua ad accogliere quanti si renderanno disponibili.
Al momento collaborano alla progettazione :

● società sportive del territorio (AIJJGJ - ju jitsu; Calcio Decima, Decima Volley)
● Associazione culturale RECICANTABUM
● La parrocchia di San Matteo della Decima (dopo scuola, oratorio)
● AINSPED Associazione Internazionale Pedagogisti ed Educatori
● Associazione Carnevalesca Re Fagiolo di Castella
● Bunker Associazione ricreativa culturale
● educativa di strada : Strade APS
● col patrocinio del Comune di San Giovanni in Persiceto

Ognuno interviene secondo il proprio ambito di competenza, con la condivisione del modo,
della proposta e dell’approccio alle situazioni. Gli adulti si relazionano ai giovani con



autorevolezza e con un sistema di regole concordato e condiviso. L’idea che guida il progetto
è quella della Comunità Educante, in cui la responsabilità è condivisa e l’obiettivo del
ben-essere collettivo e individuale, è comune.
Per tale finalità il progetto prevede azioni anche sui destinatari indiretti, le famiglie dei
giovani. Si ritiene indispensabile poter avviare momenti di incontro e scambio anche con i
genitori, per incentivarne le competenze genitoriali e per strutturare una collaborazione attiva
con l’obiettivo di incentivare la co-responsabilità educativa, base fondante della Comunità
Educante e di tutta la nostra progettazione.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI
Il coinvolgimento di diversi enti e associazioni del territorio, permette di usare i locali e gli
spazi propri di questi enti o ad essi dati in gestione. Questo permette al progetto la possibilità
di diversificare le attività e il coinvolgimento dei destinatari in maniera capillare sugli
impianti siti sul territorio del distretto di Decima andando a scegliere, volta per volta, quelli
più idonei.

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E
RISULTATI PREVISTI
I giovani che possono rientrare fra i destinatari del bando sono circa 200, per destinatari
indiretti consideriamo le loro famiglie e l’ambiente scolastico, circa 400 persone.

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI
ATTIVATE
L’associazione La Decima Scuola ha manifestato l’interesse ad essere promotrice di un
cambiamento nella comunità. La rete si è formata per piccoli passi. A novembre 2021 La
Decima Scuola ha sollevato il problema, la Vicesindaco li ha messi in contatto con AIJJGJ
che ha coinvolto AINSPED. Nel mese successivo sono state invitate le diverse società
sportive, l’oratorio, la parrocchia e i volontari del dopo scuola parrocchiale. A febbraio 2022
sono iniziati i lavori di progettazione.
Il tavolo di progettazione è un tavolo aperto a cui si sono aggiunte nel tempo l’associazione
culturale RECICANTABUM, le Associazioni Carnevalesche di San Matteo della Decima, la
società sportiva Calcio Decima, la società sportiva Decima Volley e la società sportiva il
Tennis Decima presente all’apertura dei lavori.
I promotori del progetto si fanno garanti dell’intenzione di costruire una Comunità Educante,
questo è il primo aspetto che viene condiviso con chi aderisce al progetto.

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE
L’osservazione durante le varie attività proposte e la raccolta dati sarà oggetto di valutazione
da parte del tavolo di progettazione, con cadenza trimestrale. Verranno ricalibrati gli obiettivi
e successivamente saranno coinvolti i giovani per la progettazione delle attività successive.
L’idea del tavolo è che ci sia un continuo scambio fra le parti per incentivare fra gli adulti la
corresponsabilità educativa nei confronti dei minori e per favorire nei giovani la capacità di
esplicitare i propri bisogni, ragionare su come realizzarli e partecipare attivamente alla
realizzazione delle azioni necessarie.


